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concentrare l'intero traffico del gommato, ivi compreso il terminal delle autostrade del mare. Questa operazione permetterà la liberazione della Rada di San Francesco, da tanti anni asservita al traghettamento. 

   Tale area è naturalmente ridossata e dotata delle caratteristiche di centralità e ottimo collegamento con la città, i suoi beni culturali e le sue tipiche attività gastronomiche e ricettive. Lo spazio è sufficiente e permette di evitare che altro territorio, altro arenile sabbioso, vengano asserviti alle problematiche del diporto e contemporaneamente sottratti alla libera fruizione del mare e alla logica dello sviluppo sostenibile, che impiega saggiamente le risorse territoriali e naturali. Tale scelta, perfettamente coerente con l'obiettivo strategico dello sviluppo denominato "Area Integrata dello Stretto, rende superfluo e altamente indesiderabile il previsto porticciolo privato lungo la costa tra Annunziata e Fiumara Guardia, la quale potrà restare disponibile per lidi e balneazione libera. Più in generale Legambiente dei Peloritani è contraria a quelle opere inserite in strumenti di programmazione (come i PRUSST), che stabiliscono deroga rispetto ai vincoli del PRG. 
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   La questione dell'ubicazione di un porto turistico e per la nautica da diporto va vista in connessione con la questione dell'amplia-mento dell'approdo di Tremestieri. 


   E' infatti quanto mai urgente che tale approdo sia allargato e dotato delle necessarie aree di stoccaggio e per la logistica dei trasporti ,  in  modo da  potervi 








